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La Pasqua • proprio un
momento ÒmissionarioÓ. Ge-
s• • risorto nellÕannuncio
della ChiesaÓ hanno detto
provocatoriamente alcuni
teologi del secolo scorso.
Senza voler negare valore al-
la veritˆ della risurrezione,
noi lo ripetiamo per sottoli-
neare la stretta connessione
tra la realtˆ di Cristo risorto e
lÕannuncio che i discepoli e le
discepole sono subito invitati
a fare, appena si accorgono
che Lui • vivo. Il risorto spin-
ge a parlare di Lui vivo. Non
si pu˜ stare zitti. Questo va-
leva per Pietro, le donne, la
Maddalena, i discepoli di
EmmausÉma vale anche per
i discepoli di oggi che siamo
noi. E dove qualcuno ne par-
la, annunciandolo o testimo-
niandolo, Cristo continua ad
essere presente come Òil Ri-
sortoÓ. 

La parola della Chiesa de-
ve essere anzitutto questa:
deve parlare di Lui risorto; o,

forse meglio, deve dare le pa-
role a Lui, deve farlo parlare
e lasciarlo parlare.

In altre parole, una Chiesa
che vuol essere missionaria
deve parlare di Cristo, ma far
s“ che le sue parole vengano
dal risorto, pi• che dallÕintel-
ligenza, dalla tecnica, dal me-
todo, dai mezziÉ.

Ecco perchŽ la Quaresima
ci ha invitati tante volte ad
ascoltare la sua parola di vi-
vente: sono state le Stazioni
Quaresimali, che ci hanno of-
ferto la possibilitˆ di appro-
fondire il vangelo di Luca;
sono stati gli esercizi spiri-
tuali; sono state le messe del-
la domenica; sono stati i li-
bretti predisposti dalla Dio-
cesi, che suggerivano di pre-
gare ogni giorno proprio con
il vangelo della domenicaÉ

Ecco perchŽ la stessa Mis-
sione Popolare Diocesana (e
la Quaresima era davvero
dentro la Missione) inizia con
lÕascolto della Parola, che du-

rerˆ per pi• di un anno, e
continuerˆ ad alimentarsi di
questo stesso ascolto. 

Noi siamo molto portati a
pensare che la Parola sia un
libro da conoscere

Ma essa soprattutto e pri-
ma di tutto • la Parola del Ri-
sorto, il risorto che ci parla.
Ci fa molto problema il fatto
di non capire, di vedere che
quel libro • vecchio, espres-
sione e frutto, oltre che della
fede, anche di una cultura
che non • pi• la nostra. Ep-
pure, quando una persona
cara ci parla, non mettiamo
mai per prima cosa la com-
prensione, ma il fatto stesso
di parlarci (comÕ• brutto
quando in casa o tra amici
non Òci si parlaÓ). 

Ci fa piacere quando il pa-
dre o la madre ci parlano, co-
s“ come ci addolora quando
non ci parlano.

(continua a pagina 2)

Convertirci alla parola, 
per annunciare la parola
Il primo ritiro della missione popolare: pomeriggio e sera del 10 aprile

LÕapprofondimento sulle Stazioni Quaresimali sul Vangelo di Luca

ÓÒCÕ• ancora qualcosa 
capace di far vibrare 

un uomo?
EXULTET! EVVIVA!EXULTET! EVVIVA!

La chiave di lettura della Pa-
squa di questÕanno • la parola
che caratterizza tutta la notte di
Pasqua e che viene ripetuta pi•
volte proprio nellÕannuncio che
risuona subito allÕinizio della
grande veglia: EXULTET! Gioi-
sca! Evviva!

Esulti il coro degli Angeli,
esulti la terra, esulti la madre
Chiesa, esulti il popolo dei 
redenti!

Dunque, cÕ• ancora qualcosa
che • capace di far vibrare un
uomo? Dunque, non siamo de-
stinati alla rassegnazione, alla
tristezza, alla delusione? Dun-
que non siamo abbandonati e
consegnati alle forze negative
della vita? Dunque, la morte
non • lÕultima parola sullÕuma-
nitˆ?

é proprio cos“. La risurrezio-
ne di Ges• • la nuova parola
pronunciata sulla realtˆ. La
buona notizia del vangelo sta
tutta e soprattutto l“. 

Non • facile trovare cristiani
che credano alla risurrezione,
che non manifestino qualche
scetticismo davanti alla pro-
messa che la morte abbia una
risposta. Allora, lÕinsistenza
sullÕExultet • proprio una bella
sfida.Chi ascolterˆ e dirˆ ÒExul-
tetÓ nella notte di Pasqua di-
chiarerˆ proprio il coinvolgi-
mento di ciascuno di noi e di
tutta la vita dellÕuomo e del
mondo nella risurrezione di
Cristo. Cristo risorto non • una
cosa bella solo per se stesso, ma
lo • anche per tutti e per tutto.
Se lui • risorto, vuol dire che cÕ•
la gioia in fondo al cammino: in
fondo a quello dei 40 giorni
della Quaresima, ma ancor pi•
in fondo a quello pi• lungo e
decisivo della vita di ogni uo-
mo e della storia intera. Ma al-
lora dobbiamo dire che la gioia
• proprio lui, • la risurrezione
in lui, non qualcosÕaltro. Non
dobbiamo rassegnarci a gioire
solo per un goal, una medaglia,
un successo... per poi tornare
tristi alla prossima sconfitta. S“,
perchŽ spesso la nostra gioia •
proprio cos“, di momenti, di
piccolo cabotaggio, di piaceri

(pi• che gioia) momentanei.
Noi alterniamo la vita tra sbor-
nie e delusioni, tra vittorie e
sconfitte, tra medaglie dÕoro e
ultimi posti. Sembra che la vita
sia affidata alla ÒfortunaÓ, co-
me se essa potesse dare una
continuitˆ ai momenti belli del-
la vita, con la ricchezza, la salu-
te, la bellezzaÉE allora sembra
ci siano i fortunati e gli sfortu-
nati, senza che tra gli uni e gli
altri si possa far altro che avere
qualche momento di compas-
sione e di elemosina. Ma anche
i fortunati vedono finire i loro
motivi di gioia, anche se le con-
dizioni economiche favorevoli
allungano un poÕ di pi• la vita,
la bellezza, la salute.

Invece, Cristo risorto ha pro-
prio dato un senso diverso alla
vita. Anzitutto, anche le gioie
piccole, penultime, acquistano
valore. é vero che finiscono, ma
sono parte di una gioia grande
e definitiva. Ma la risurrezione
di Cristo dˆ valore anche alle
sconfitte. AnchÕesse sono prov-
visorie e finiranno. 

Anche la sconfitta della mor-
te in fondo non • una vera
sconfitta: si perde una batta-
glia, ma non si • perduta la
guerra. Infine, Cristo mette una
gerarchia alle nostre gioie. Ci
dona una sapienza che ci fa di-
scernere tra le gioie apparenti e
quelle vere, tra quelle inutili e
quelle necessarie, tra le vere e le
false. Soprattutto, ci aiuta a vi-
vere quella gioia profondissi-
ma, e che rimarrˆ, che lui stesso
ha vissuto quando non ha tenu-
to per sŽ la risurrezione ma lÕha
condivisa donandola a tutti: •
la gioia che anche noi possiamo
sperimentare quando ci faccia-
mo carico delle sofferenze dei
meno ÒfortunatiÓ e condividia-
mo con loro la nostra Òfortu-
naÓ. Ecco allora lÕaugurio di Pa-
squa che nasce da quellÕExultet:
Gente, si pu˜ proprio essere
contenti! Si pu˜ cominciare giˆ
da adesso a godersi la vita, se •
vero che Lui • risorto. Credia-
moci davvero, per˜, che • risor-
to!

Don Giuseppe

LÕicona che accompagna la Quaresima e la Pasqua in diocesi.

CASTELSANGIOVANNI

CastelSanGiovanni
I 90 anni 
di mons. Risposi

PAG. 5

UNITË PASTORALE

Gli orari

della Settimana

Santa
PAG. 2



2 Venerdì 19 marzo 2010 VVitaNNostranell’Unità pastorale

ALLA SCOPERTA DEL VANGELO DI LUCA

Che importanza ha il van-
gelo per la mia vita?

Ho rivolto questa doman-
da ad un gruppo di persone
che frequentano la parroc-
chia. Un uomo lo ha definito
Òun faro che indica la via
giusta da seguire, che dona
speranza e serenitˆ e ci ren-
de gioiosi anche quando la
strada si fa difficileÓ. 

Una signora mi dice che
per lei • diventato ÒParola
vivaÓ da quando si prende
cura di una bimba con gravi
problemi: • proprio la vici-
nanza con questa persona
speciale che lÕaiuta a capire
gli insegnamenti del vange-
lo. Una giovane lo definisce
Òuna lettera dÕamore di Dio
allÕuomo, che guida lÕuomo
verso la santitˆÓ. Per unÕan-
ziana • sempre stato model-
lo per la sua vita, le fa senti-
re la vicinanza di Qualcuno
dopo la perdita di persone
care. 

Una mamma mi ha rac-
contato che cerca di legger-
ne qualche versetto con i
suoi figli durante le preghie-
re della sera e di commen-
tarlo insieme a loro. 

UnÕaltra, pur ammettendo
la fatica di separare il vange-
lo dal resto della parola di
Dio, dice che leggerlo la

sprona e la commuove e che
i suoi insegnamenti guidano
le sue giornate ed ogni tipo
di decisione che deve pren-
dere. 

Per una  volontaria • in-
contrare dei testimoni pre-
ziosi nelle persone anche
con patologie gravi che ac-
cettano la loro malattia e
pregano per i loro cari per-
chŽ Ges• li consoli e li renda
forti nella fede.

Un uomo impegnato sul
fronte politico ha affermato
che vangelo e politica sono
due cose totalmente separa-
te, che non si fa politica me-
ditando sugli insegnamenti
evangelici, ma che, se il poli-
tico • un buon cristiano, al-
lora • naturale che porti nel
proprio operato, oltre alla
sua cultura, anche il vange-
lo. (Speriamo bene!)

E per me che importanza
ha? Come mai continuo a
leggerlo anche se alcuni bra-
ni li conosco a memoria? Lo
considero uno degli stru-
menti che aiutano il cristia-
no a svolgere la propria mis-
sione. Leggendo ogni sera il
brano del giorno successivo
ne traggo aiuto, conforto e
speranza. Talvolta nascono
dubbi, domande, mi sento
dare degli ÒscossoniÓcome

per dire: Òohi, rimettiti in pi-
sta!Ó. Mi piace ÒservirmiÓ
del Vangelo anche come ca-
techista, cerco di non lascia-
re passare incontro con i
bambini senza averne letto
almeno un versetto, perchŽ
vorrei che a poco a poco
ognuno di loro imparasse a
conoscerlo e ad amarlo per
poter trasmettere a sua volta
la gioia e la bellezza che na-
scono dallÕincontro con il Ri-
sorto. 

Credo, per˜, che la sola
lettura personale non sia
sufficiente per capire la Pa-
rola di Dio, cos“ cerco di
sfruttare tutte le occasioni
che la parrocchia mi offre. In
primo luogo la Messa, ma
anche gli incontri del grup-
po missionario, dove spesso
ascoltiamo testimonianze di
Òvangelo vissutoÓ. CÕ• poi il
gruppo del vangelo col qua-
le ci si trova a leggere e a
meditare un brano evangeli-
co: parlando con gli altri
scopro che non sempre lÕin-
terpretazione che ne do io •
lÕunica possibile, pu˜ succe-
dere che una stessa frase fac-
cia sorgere in ognuno di noi
domande e/o risposte com-
pletamente diverse. Credo
che questo sia il ÒbelloÓ del-
la Parola di Dio: anche dopo

duemila anni • sempre at-
tuale e si rivolge personal-
mente a chiunque si accosti
a lei. 

Infine un aiuto davvero
importante lÕho ricevuto
dalla scuola del Vangelo (e
pi• in generale della Bibbia):
ne abbiamo fatto una lettura
un poÕ diversa da come sia-
mo abituati, cercando di ca-
pire non solo cosa Ges•
vuole dirci, ma anche cosa
volessero dire gli evangelisti
alle persone a cui si rivolge-
vano. Infatti le comunitˆ a
cui scrivevano avevano una
cultura differente sia dalla
nostra sia tra di loro, quindi
si pu˜ capire il motivo per
cui tra i sinottici possono es-
serci delle incongruenze e
perchŽ alcuni brani sono per
noi davvero incomprensibi-
li. Se ne fa poi una lettura
anche dal punto di vista sia
storico che lessicale. Infine
mi piace ricordare come don
Giuseppe ci present˜ la cosa
in un caldo pomeriggio esti-
vo. Mise sul tavolo un coco-
mero e ci fece notare che il
vangelo • come questo frut-
to: per arrivare a gustarlo si
deve toglierne la scorza e
gettarne i semi! 

Buona lettura a tutti.
Silvana

Le Stazioni Quaresimali sul Vangelo di Luca

Convertirci alla parola, 
per annunciare la parola

Come leggere, studiare, meditare 
e pregare il Vangelo

(prosegue da pagina 1)

Ecco, allora, che cosa
vuol dire anzitutto ascol-
tare la Parola di Dio:
ascoltare un vivente, es-
sere felici di sentirne la
voce, pi• e prima ancora
di ÒcapireÓ. 

é proprio quello che
facciamo normalmente
nella vita della Chiesa,
soprattutto la domenica: non
prendiamo in mano un libro,
ma ci mettiamo seduti o in
piedi ad ascoltare, guardando
fissi colui che proclama dal Li-
bro. PerchŽ da quel libro viene
la voce di un vivente, la Paro-
la del risorto che si degna di
rivolgersi a noi: che magari
non capiamo o siamo anche
distratti, ma siamo proprio i
destinatari di quella Parola,
coloro a cui • diretta. Dovrem-
mo ritrovare lÕÒorgoglioÓ di
saperci oggetto di tanta atten-
zione.

CÕ• per˜ un altro aspetto da
considerare: quando cÕ• una
persona amata che • entrata
nella nostra vita, non andiamo
a volte alla ricerca di un suo
scritto vecchio, di un testa-
mento, magari nella speranza
di trovarci la prova di unÕere-
ditˆ? 

Ecco allora la necessitˆ di
prendere anche in mano il li-
bro della Bibbia, di superare
lÕestraneitˆ che viene dalla di-
versitˆ e dallÕantichitˆ delle
parole, di conoscere, di capire,
di studiareÉ é come andare
in cerca delle parole di quella
persona amata, per scoprirne
la preziosa ereditˆ, il tesoro
nascosto: perchŽ in quelle pa-
role della Bibbia cÕ• davvero
un Testamento, unÕereditˆ.
Non si chiamano forse Antico
e Nuovo (o, come si preferisce
dire oggi, Primo e Secondo)
Testamento?

Abbiamo bisogno di impa-
rare a fare questa fatica con
pi• fiducia e con pi• assiduitˆ,
senza per˜ dimenticare di far-
la con la gioia di chi ÒsenteÓ la
presenza di colui che ha dona-
to quelle parole. La nostra fe-
de di cattolici ha riscoperto
certamente, con il Concilio,
una maggiore abbondanza di

Bibbia nelle celebrazioni. Ri-
mangono per˜ due domande: 

ascoltiamo delle parole che
vengono da lontano, o abbia-
mo imparato a riconoscere co-
lui che le dice a noi oggi?

Questa abbondanza • solo
dei libri liturgici, o • anche dei
cristiani?

Intanto sta proprio avvici-
nandosi il primo dei tre grandi
ritiri di preparazione della
Missione, che saranno proprio
incentrati sulla riscoperta della
Parola di Dio nella vita di una
comunitˆ missionaria. Il meto-
do del ritiro unirˆ i tre aspetti
in cui si colloca la lettura del
Vangelo: lÕascolto e lÕappro-
fondimento personale (con-
diviso per˜ con i fratelli di fe-
de), la sua accoglienza nella
celebrazione e la sua traduzio-
ne nella vita comunitaria. Il ri-
tiro inizierˆ alle 15 con lÕappro-
fondimento di un brano del
vangelo di Luca (che stiamo
leggendo nellÕanno liturgico),
che sarˆ ÒspiegatoÓ, poi riletto
personalmente e infine condi-
viso con altri. Alle 18,00 ci sarˆ
la celebrazione eucaristica in-
sieme a tutta la comunitˆ: il
vangelo trova la sua colloca-
zione nella celebrazione, dove
non tanto si parla di Ges•, ma
dove Ges• vivo parla alla sua
comunitˆ. Infine si concluderˆ
con la cena e con la gioia di sta-
re insieme, perchŽ il vangelo
spinge alla vita fraterna.

Nel frattempo ci siamo giˆ
allenati allÕapprofondimento
del vangelo di Luca durante le
Stazioni Quaresimali, fatte in
forma di celebrazioni della Pa-
rola. Sono stati messi in evi-
denza cinque temi cari a Luca:
la preghiera, i poveri, la mise-
ricordia e lÕaccoglienza dei
peccatori, il riferimento al Pa-
dre, la gioia.

CASTEL S. GIOVANNI

Domenica 28 marzo: ÒDome-
nica delle PalmeÓ; Colletta
per le Missioni piacentine

Luned“ 29 marzo: Confessioni
in S. Rocco (ore 9.00 Ð 12.00);
ore 21.00 Meditazione del
Coro Parrocchiale

Marted“ 30 marzo: Confessio-
ni ai Sacchi (ore 9.00 Ð 12.00)

Mercoled“ 31 marzo: ore
21.00, celebrazione comuni-
taria del Sacramento della
Penitenza

Gioved“ 1¡ aprile: ÒGioved“
SantoÓ - ore  8.00 celebrazio-
ne Lodi e Ufficio; ore 20.30
Messa dellÕUltima Cena

Venerd“  2 aprile: ÒVenerd“
SantoÓ alle ore 8.00 celebra-
zione con Lodi e Ufficio; ore
15.00 celebrazione della
Passione; ore 20.30 Proces-
sione

Sabato 3 aprile:  ÒSabato 
SantoÓ

ore  8.00 celebrazione con
Lodi e Ufficio; ore 22.00  Ve-
glia Pasquale

Domenica 4 aprile: PASQUA
Messe allÕorario festivo

Luned“ 5 aprile: ÒLuned“ del-
lÕAngeloÓ - messe ore 8.00 /
10.00 / 18.00, in Chiesa 
Maggiore. Ore 11.15, in San
Rocco

Mercoled“ 7 aprile: ore 21.00 Ð
messa della Risurrezione, al
Cimitero

FONTANA PRADOSA

Domenica 28 marzo: ÒDome-
nica delle PalmeÓ. Ore 9.30
benedizione Ulivo e Proces-
sione verso il Mistadello

Gioved“ 1¡ aprile: ÒGioved“
SantoÓ
ore 18.30 - Santa Messa del-
la Cena del Signore

Venerd“  2 aprile: ÒVenerd“
SantoÓ. Ore 15.00 - Liturgia
della Passione di Nostro Si-
gnore

ore 21.00 - Processione per
le vie del Paese con il Cristo
Morto

Domenica 4 aprile: PASQUA
ore 10.00: S. Messa

Luned“ 5 aprile: ÒLuned“
dellÕAngeloÓ 
ore 10.00, Santa Messa

CRETA

Domenica 28 marzo: ÒDome-
nica delle PalmeÓ. Ore 10.00
Ð Processione e Messa

Gioved“ 1¡ aprile: ÒGioved“
SantoÓ  
ore 20.30 - S. Messa ÒIn coe-
na DominiÓ

Venerd“  2 aprile: ÒVenerd“
SantoÓ 
ore 20.30 - Liturgia della
Passione di Nostro Signore

Sabato 3 aprile: ÒSabato 
SantoÓ
Adorazione durante la gior-
nata: ore 18.00, Confessioni;
ore 21.30, Veglia Pasquale.

Domenica 4 aprile: PASQUA
ore 9.45 - Santa Messa So-
lenne

Luned“ 5 aprile: ÒLuned“ del-
lÕAngeloÓ 
ore 09.45 - S. Messa

PIEVETTA

Domenica 28 marzo: ÒDome-
nica delle PalmeÓ. Ore 11.00
- benedizione Ulivo. Proces-
sione e Messa

Gioved“ 1¡ aprile: ÒGioved“
SantoÓ
ore 21.00 - Celebrazione Ul-
tima Cena

Domenica 4 aprile: PASQUA
ore 11.00 S. Messa

Luned“ 5 aprile: ÒLuned“ del-
lÕAngeloÓ
ore 11.00 - S. Messa

SARMATO

Domenica 28 marzo: ore 10.30
ÒDomenica delle PalmeÓ

Celebrazione della Comme-
morazione dellÕIngresso del
Signore nella cittˆ di Geru-
salemme.

Marted“ 30 marzo: ore 21.00 
Celebrazione Penitenziale
Comunitaria nella Chiesa
Parrocchiale.
Vi saranno pi• sacerdoti a
disposizione per le confes-
sioni.

Gioved“ 1¡ aprile: ÒGioved“
SantoÓ ore 20:30 
Messa in ÒCoena DominiÓ
Istituzione dellÕEucarestia.

Venerd“ 2 aprile: ÒVenerd“
SantoÓ ore 17:00
Celebrazione della Passione
del Signore

Venerd“ 2 aprile: ÒVenerd“
SantoÓ alle ore 21.00
Solenne ÒVia CrucisÓ per le
vie del paese: piazza Chiesa,
via  Molza, via Battisti,via
Faustini, via Verdi, via Va-
ga, via Bettola, via Gramsci,
via I¡ Maggio,  via Po, via
San Rocco, Chiesa Parroc-
chiale.

Sabato 3 aprile: ÒSabato 
SantoÓ ore 23.00

Solenne Veglia Pasquale nella
Notte Santa.

Domenica 4 aprile: ÒPasqua
di RisurrezioneÓ 

Celebrazione delle Sante Mes-
se ore : 07.30; 10.30 Solenne
Cantata; 17.00. Agazzino:
ore 9.00

Luned“ 5 aprile: Luned“  del-
lÕAngelo 

Celebrazione delle Sante Mes-
se ore : 07.30; 10.30; 17.00

GANAGHELLO

Domenica 28 marzo: ore 9.00
Ð Processione con le Palme
(partendo da Verondo) Ð
Durante la messa, raccolta
delle Offerte per le Missioni
piacentine.

Domenica 4 aprile: ore 09.00
Ð Messa di Pasqua.
é possibile confessarsi pri-
ma della messa (alle 8.30) il
26 marzo alle ore 21.00 (do-
po la Via Crucis).

Celebrazioni Pasquali nelle nostre parrocchie

La preziosa testimonianza di qualcuno che sta tentando di farlo Il primo ritiro della missione popolare previsto 
per il pomeriggio e la sera del 10 aprile 2010

Un gruppo di persone segue una lezione di teologia: l'ascolto della Parola sarˆ determinante nella Missione Popolare.
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II ll   MMoonnddoo  nneell   qquuaallee  ff aaccccii aammoo  llaa  MMii ssssii oonnee
Alcune interviste fatte al Corso per i Fidanzati

ÒNON CI SI SPOSA PIô?Ó
Don Bonaccorso: ÒRipartiamo dalla carneÓ

QUANDO LA TEOLOGIA CI SPIEGA 
LA SOCIETË CONTEMPORANEA

Se uno pensa a un corso di
teologia pensa ad una cosa
complessa, per pochi eletti, in
cui si affrontano tematiche
complicate e poco comprensi-
bili. Ma se la teologia ci pu˜
parlare dellÕuomo contempo-
raneo, quindi di noi stessi, tut-
to • molto pi• semplice e deci-
samente interessante. E don
Bonaccorso ha proprio incen-
trato le sue lezioni teologiche
su questo argomento. 

Dal medioevo 
alla post-modernitˆ

Nella prima lezione • parti-
to cercando di ripercorrere il
cammino dellÕuomo dal me-
dioevo, epoca in cui vi • stata
una grande sintesi tra fede e
cultura (basti pensare allÕunio-
ne tra cristianesimo e pensiero
greco-latino e poi con il mon-
do barbarico) fino ad arrivare
al periodo rinascimentale in
cui vi • stata una scissione del-
la cultura dalla dimensione re-
ligiosa. Se per i medievali la
veritˆ si attingeva dalla tradi-
zione, nel pensiero moderno,
iniziando con il filosofo Baco-
ne, la veritˆ • solamente quel-
lo che io sperimento. Qui • ini-
ziata la divisione quindi tra fe-
de e ragione. Una ragione che
si • emancipata non solamen-
te in ambito scientifico ma an-
che in quello etico-morale. Da
una fiducia nella religione a
una fiducia nella ragione
quindi. E adesso? Padre Bo-
naccorso ha definito la nostra
societˆ, quella della cosiddetta
Òpost-modernitˆÓ, che non
pone pi• fiducia nŽ nella reli-
gione nŽ nella ragione. O me-
glio, nella nostra epoca la ra-
gione viene usata solo a fini
strumentali e non per costrui-
re un senso della vita. 

La societˆ ÒliquidaÓ
Una delle definizioni pi•

calzanti • lÕespressione di Òso-
cietˆ liquidaÓ, ovvero priva di
oggetti solidi a cui fare riferi-
mento per orientarsi. LÕele-
mento che • maggiormente in
crisi, secondo il teologo bene-
dettino, • la fiducia: ÒMa se io
non costruisco la convivenza
sulla fiducia, non potr˜ mai
avere la certezza assoluta del-
lÕaltroÓ. Detto con un esempio
semplice: anche se non cono-
sco alla perfezione il cuoco del
tal ristorante, mi fido ugual-

Un sabato sera ho partecipato al corso per
le coppie di fidanzati che si sposeranno que-
stÕanno, per fare alcune domande ai parteci-
panti, partendo dalla riflessione su un tema
di cui ultimamente sempre pi• spesso si
sente parlare: i matrimoni diminuiscono e
aumentano sempre pi• le convivenze e i di-
vorzi. Ecco cosa ne pensano alcuni di loro:

- EÕ vero che non ci si sposa pi•? Se s“, per
quale motivo?

ÒIo trovo che sia vero, lo affermo a partire
dalle realtˆ che conosco: amici, conoscenti. 

Credo che i motivi siano differenti: la per-
dita dei valori che io
reputo fondamentali
(rispetto per lÕaltro,
importanza del ruolo
della famiglia), fi-
danzamenti veloci
che si risolvono trop-
po presto nel matri-
monio senza che si
abbia il tempo di ren-
dersi realmente con-
to di cosa si vada ad
affrontare. Ho visto,
infatti, persone che si
conosco appena, de-
cidere di sposarsi do-
po breve tempo. Tra i
motivi credo vi sia
anche una non as-
sunzione di respon-
sabilitˆ nŽ la volontˆ
di fare dei sacrifici,
che, a mio parere, sono inevitabili ma vanno
affrontati con la giusta maturitˆ e serenitˆ
da entrambi. In sintesi credo che spesso ci si
sposi per leggerezza, ecco. Il matrimonio •
visto come una prova, un dire Òvediamo co-
me vaÓ e quando finisce non cÕ• problema,
ognuno se ne torna a casa, come se niente
fosse. Ma non • cos“ che funziona, bisogna
rischiare!Ó 
(LORIS)

Nel corso dellÕincontro sono emersi anche
altri pareri, condivisi da pi• coppie: Ònon ci
si sposa per risparmiare, soprattutto quan-
do si hanno problemi economici e per pau-
ra, perchŽ sempre pi• spesso vediamo sepa-
rarsi tante coppie che apparentemente sem-
brano molto unite. Altro antagonista del
matrimonio • il vizio, infatti, si risente note-
volmente del degrado morale della nostra
societˆ e, da ultimo, lÕinfluenza negativa
della tv, dei modelli che ci propone, del-
lÕesempio dei personaggi famosi gioca un
ruolo non indifferente.  

- Cosa significa sposarsi? E soprattutto far-
lo in Chiesa? 

ÒSposarsi • innanzitutto un gesto di fede,
prima che un gesto dÕamore. Rappresenta il
nostro credere in Dio, • un modo di conti-
nuare il percorso di fede ed • anche il coro-
namento di quello in cui crediamoÓ. 
(LORIS)

- A cosa si deve rinunciare in una coppia per
la serenitˆ di entrambi?

ÒIl termine rinunciare non • appropriato

perchŽ, secondo me, • contradditorio a quel-
lo che • lo spirito del matrimonio, che • in-
vece un arricchimento reciproco, un mettere
insieme tutto ci˜ che appartiene allÕuno e al-
lÕaltro. Non trovo giusto rinunciare a qual-
cosa, nŽ lo reputo necessario. E non lo affer-
mo parlando in particolare del mio fidanza-
to, ma riferendomi ad un discorso genera-
leÓ. 
(LORENA) 

ÒAnche io parto dal presupposto che la ri-
nuncia non stia in quella che • lÕessenza del
matrimonio. Giˆ solo il fatto di dover pen-

sare a rinunciare a
qualcosa • negazione
del suo significato.Ó 
(MASSIMO) 

ÒIo trovo che si
debba parlare di ri-
nunce non in senso
stretto ma che vada-
no intese come com-
promessi. La vita in
due • un continuo
venirsi incontro ed •
inevitabile che in al-
cune situazioni oc-
corra mettersi un at-
timo da parte per de-
dicarsi allÕaltro o alla
condivisione di mo-
menti con lÕaltra per-
sona. Faccio esempi
concretissimi: io stes-

so ho ÒrinunciatoÓ ad alcuni miei hobby, al
calcio o alla partita in pi• con gli amici, per
dedicare pi• tempo alla mia fidanzata e a
noi. Ma tengo a precisare che sono rinunce
non imposte ma fatte con la pi• assoluta li-
bertˆ e ragionevolezza. Credo che, nel mo-
mento in cui ti prendi un impegno in cui
credi seriamente con unÕaltra persona, non
si possa pi• parlare di rinunce ma di scelte
che uno compie per vivere il pi• completa-
mente possibile quel rapportoÓ. 
(LORIS)   

EÕ opinione largamente condivisa che Ònel
matrimonio non si parla di rinunce, ma di
scelte, di capacitˆ di sacrificio, di trovare un
accordo per un bene comune; • necessaria
unÕeducazione sia spirituale che moraleÒ.

- Che cosa significa essere cristiani nella vi-
ta di coppia?

ÒCredo che non vi sia una sostanziale dif-
ferenza tra lÕessere cristiani Òda soliÓ e lÕes-
serlo in due. Mi spiego meglio: trovo che la
fede sia una ricchezza personale che, grazie
alla comunitˆ, siamo giˆ abituati a vivere e a
condividere con altre persone che credono
come noi. Trovo perci˜ che, se uno crede fer-
mamente, il viverla con unÕaltra persona ac-
canto, non modifichi particolarmente il pro-
prio credere. 

Sicuramente avere vicino unÕaltra persona
pu˜ essere certamente di stimolo e di aiuto,
specialmente nei periodo di crisi che posso-
no presentarsi. 
(MASSIMO)

Chiara Evangelista 

ÒIl nostro mondo ha bisogno dei ragazzi: essi, infatti, sono
portatori di buone notizie, capaci di una comunicazione inno-
cente e non interessata,  puri di sentimenti, semplici. I ragazzi
sognano un mondo di pace, di vita, dÕamore, aiutano gli altri a
sognare e con la loro sola presenza, svegliano energie buone,
aprono cuori chiusi, abbattono preconcetti,  aiutano a sperare,
danno voglia di vivere. 

Ges• ha affidato a loro la missione di rivelare la condizione
di accesso al Regno di Dio, al mondo di Dio, realmente, i bam-
bini evangelizzano.

Ó Nella terza domenica di Pasqua, il 18 Aprile, tutti i ragazzi
della diocesi, dalla seconda elementare alla terza media vivran-
no questa giornata di gioia: lÕinizio della Missione Ragazzi che
sÕinserisce nel cammino che la nostra Chiesa sta compiendo, la
missione popolare. Il motivo della creazione di una giornata in-
tera dedicata a loro sta nel fatto che i ragazzi, insieme ai giova-
ni ed agli adulti, sono missionari, sono soggetti e non solo de-
stinatari della Missione, sono una risorsa per la comunitˆ, per-
ch• aiutano tutti a dire con freschezza e semplicitˆ la perenne
novitˆ del Vangelo. LÕorganizzazione degli orari e degli spazi
sarˆ lasciata alla scelta di ciascuna Unitˆ Pastorale, unico filo
conduttore un cd contenente canti, un brano del Vangelo ed un
rotolo di tessuto che verrˆ dipinto in mattinata da ciascuna Uni-
tˆ Pastorale, nel pomeriggio verrˆ portato a Piacenza e sarˆ uni-
to assieme agli altri rotoli alla presenza del vescovo. Dopo la ce-
lebrazione eucaristica in Duomo, il vescovo consegnerˆ ad ogni
Unitˆ Pastorale la lampada della missione ragazzi, luce da tenere
accesa per continuare il cammino missionario.

Laura Tramelli

LA MISSIONE
DEI RAGAZZI

www.duegi-impianti.it

mente del risotto che mi pre-
para. Non metto in dubbio che
voglia avvelenarmi. Questo •
un atto di fiducia, su cui si ba-
sa la maggior parte degli
aspetti della vita umana. 

Sia in ambito religioso che
in ambito laico, si • puntato
esclusivamente sulla ragione,
allontanandosi dalla sfera
emotiva (di cui la fiducia •
componente fondamentale)
perchŽ le emozioni sono state
considerate la causa di un of-
fuscamento della ragione.

Quindi la societˆ post-mo-
derna • il risultato dellÕinsi-
stenza sulla ragione, riducen-
do tutto a dottrina (del resto
anche per i cristiani lÕinizia-
zione alla fede era Òandare a
dottrinaÓ). Gli altri effetti di
questa Òsocietˆ liquidaÓ sono
la frammentarietˆ del tempo
con la perdita della memoria
(di cui Internet • il massimo
esempio) la perdita di confini
spaziali che permettono al-
lÕuomo di orientarsi e infine
lÕinconsistenza della vita: non
esiste pi• la vita ma momenti
di vita. I primi ad accorgersi
che la ragione non • sufficien-
te sono stati Darwin e Freud. Il
primo che si • accorto dei mu-
tamenti della corporeitˆ dan-
do ampio spazio alla sfera
emotiva, lÕaltro con la scoperta
dellÕinconscio che ha nel so-
gno una componente decisa-
mente irrazionale. 

Quale possibile
risposta?

Ma vi • una parte della so-
cietˆ che vuole costruire un
senso della vita attraverso la
risacralizzazione o desecola-
rizzazione. Uno degli esempi
sotto gli occhi di tutti • la na-
scita e feconditˆ dei movimen-
ti carismatici che hanno come
caratteristica comune proprio
lÕattenzione allÕaspetto emoti-
vo e non dottrinale della fede.
A questo punto, da buon teo-
logo, padre Bonaccorso ha ri-
preso la definizione di uomo a
partire dallÕAntico Testamen-
to sottolineando che non vi •
una contrapposizione tra spi-
ritualitˆ e corporeitˆ ma lÕam-
biente, lÕinterioritˆ e lo spirito
sono sempre in relazione al
corpo. Allo stesso modo ne
Nuovo Testamento Giovanni
dice Òla parola si • fatta car-
neÓ, ovvero tutto ci˜ che pos-
siamo vedere, toccare e senti-
re. Anche San Paolo ci ricorda

che la cosa pi• importante
della fede • la resurrezione del
corpo. Allo stesso modo Ges•
risorto nel rivelarsi agli apo-
stoli punta sulla corporeitˆ in-
vitandoli a toccarlo e a dargli
da mangiare: • un vero e pro-
prio ritorno alla fisicitˆ. In
conclusione, per i cristiano il
senso della vita non nasce da
una dottrina ma dal darsi di
Cristo nella carne, nella sensi-
bilitˆ, nella emotivitˆ ovvero
in un  incontro. 

Il diverso 
e la famiglia

Nella seconda lezione don
Bonaccorso ha invece eviden-
ziato alcuni aspetti e proble-
matiche molto importanti del-
la realtˆ attuale come il rap-
porto con il diverso e la crisi
della famiglia. Per quanto ri-
guarda il primo aspetto (ap-
profondito anche nellÕintervi-
sta) ha sottolineato come vi sia
non tanto una contrapposizio-
ni tra mondi, tra culture ma
una indifferenza tra i popoli
che • la cosa peggiore per il
monaco benedettino. La reli-
gione infatti • proprio la per-
cezione della differenza e la
straordinarietˆ del sacro • pro-
prio qualcosa che • differente.
LÕannullare quindi le diversitˆ
• lÕatteggiamento sbagliato.

Riguardo invece al discorso
relativo alla famiglia, padre
Bonaccorso ha invece voluto
provocare mettendo in evi-
denza che in realtˆ la tradizio-
ne cristiana • molto lontana
dal concetto di famiglia che
invece caratterizza soprattutto
la societˆ pagana. Il cristiane-
simo infatti propone proprio il
passaggio dal clan (la famiglia
appunto) alla comunitˆ in
unÕottica missionaria. Del re-
sto il matrimonio • anche il sa-
cramento pi• giovane. LÕamo-
re cristiano • soprattutto Òaga-
peÓ, quindi un amore inteso
come abbraccio totale, mentre
nel matrimonio prevale
lÕaspetto dellÕÓerosÓ, ovvero
dellÕamore sensibile. Come si
possono dunque conciliare
questi due aspetti? Semplice-
mente, ha sottolineato Bonac-
corso, lÕuomo ha bisogno del-
lÕeros per comprendere lÕaga-
pe. Nuovamente quindi il di-
scorso torna sullÕimportanza
dellÕemotivitˆ, della sensibili-
tˆ che sono per lÕuomo fonda-
mentali. 

Riccardo Grandi



UN INCONTRO 
SUL BUDDISMO ZEN
Tenuto da Padre Luciano Mazzocchi missionario saveriano

Il 15 gennaio padre Luciano Maz-
zocchi, missionario saveriano con 19
anni di permanenza nella terra del
sol levante, ha tenuto un incontro sul
buddismo Zen in oratorio, con il
gruppo missionario. 

ÒNel 1994 insieme a un monaco
dello Zen abbiamo aperto un dialogo
Ð esordisce- e attualmente costui •
stato nominato Direttore dello Zen
per tutta lÕEuropaÓ. 

Padre Luciano ora vive a Desio, vi-
cino a Milano, da 4 anni e il suo im-
pegno nella Diocesi del capoluogo
lombardo • quello di seguire la co-
munitˆ giapponese. 

Viene spontaneo domandarsi ÒCo-
sa significa per una persona cristiana
vissuta in Occidente incontrare lo
Zen?Ó e, reciprocamente, Òcosa signi-
fica per una persona che • cresciuta
nello Zen conoscere il Vangelo?Ó.
Cerchiamo di trovare delle risposte.
EÕ indiscusso che le culture preceda-
no le religioni. Prima che Ges• dif-
fondesse il Vangelo, infatti, vi era giˆ
una cultura nel Mediterraneo, la zo-
na in cui il Cristianesimo nacque.
Ugualmente in Oriente, prima del
Buddismo, esisteva giˆ una cultura
locale. 

Essa scaturisce da una domanda
intima esprimente la vitalitˆ dellÕuo-
mo (Òche senso ha lÕesistenza?Ó) e
che nella cultura trova la sua affer-
mazione. 

Possiamo anche affermare che la
cultura sia espressione dei rappor-
ti umani; essa si • sviluppata con no-
tevoli differenze tra Occidente e
Oriente.  

ÒSupponiamo che oggi venendo
qui in macchina io abbia ferito un
bambinoÓ Ðcontinua Padre Luciano-
Òdavanti ad un gesto del genere mi
chiederei perchŽ ho sbagliatoÓ. Porsi
questa domanda • segno del fatto
che Òa monteÓ di noi stessi risieda
una memoria del nostro cuore che ri-
conosce lÕerrore. Questo esempio
serve a spiegare la differenza tra il
mondo occidentale e quello orienta-
le. Se nel primo, infatti, ci si • soffer-
mati sul perchŽ dellÕerrore, nel se-
condo lÕaccento • sul perchŽ del do-
lore. LÕuomo orientale trova la solu-
zione allÕerrore nellÕidea che, se una
persona perde il controllo, • perchŽ
ha dentro sŽ qualcosa in eccesso e lo
scopo del cammino • quello di puri-
ficarsi. 

LÕuomo occidentale, invece, per-
corre la via della mancanza, del fatto
che se un individuo commette un er-
rore • perchŽ manca di qualcosa, per
esempio, di un cuore benevolo capa-
ce di perdonare. 

Per noi occidentali la vita • un
cammino Òteso aÓ mentre per gli uo-

mini orientali • un ritorno alle origi-
ni. Ci˜ detto, si spiega lÕimportanza
dedicata alle attivitˆ di contempla-
zione della natura, del mondo. Com-
pletamente opposte sono le attivitˆ
rigorose del pensiero che caratteriz-
zano la nostra civiltˆ. 

Ancora Padre Luciano: Òio stesso,
chiamato in Giappone per diffondere
il Cristianesimo, lo descrivevo come
un cammino verso la meta. Quando
mi sono accorto che la gente non ca-
piva ci˜ che dicevo ma mi chiedeva
di essere semplicemente loro amico
senza avere alcun interesse, ho capi-
to cosÕera veramente lo ZenÓ. Il mon-
do orientale ha sviluppato in questo
senso la capacitˆ di vivere lÕesistenza
senza avere la pretesa di raggiungere
qualcosa. E la stessa ÒnostraÓ pretesa
ci porta a voler dare ordine a tutto.
Lo Zen, invece, • scioglimento e con-
sapevolezza che nulla permane nŽ
pu˜ essere categorizzato. E il dolore
• solo un ostacolo al libero fluire del-
le cose, qualcosa che le blocca, che si
attacca ad esse. Il cammino verso la
purificazione libera lÕuomo da que-
sto fardello.  

Lo Zen • la liberazione dal dolore,
che non • data da alcun Dio ma, sem-
plicemente, da un risveglio interiore,
spesso guidato da un maestro che a
sua volta • stato ÒrisvegliatoÓ. Qual-
cuno dice che Òquando fai la medita-
zione Zen ritorni con il volto che ave-
vi prima che nascessero tuo padre e
tua madreÓ. La chiave di tutto • tor-
nare alle origini, fermarsi a riflettere
su ogni singolo attimo (si noti lÕim-
portanza e la precisione, per esem-
pio, del Òrito del t•Ó)

La filosofia Zen ci sia di stimolo, in
una dimensione cos“ veloce e freneti-
ca come quella in cui viviamo. 

Chiara Evangelista

Testimonianza 
su Luisa Matellini
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Padre Mazzocchi.

MATRIMONI

CASTEL S. GIOVANNI
1. Vincelli Daniele 
con Gatti Laura
(13-giugno)  
2. Fulgosi Riccardo 
con Gallarati Lorena 
(20-giugno) 
3. Politi Matteo 
con Zuavi Ilaria 
(20-giugno) 
4. Bongiorni Michele 
con Gazzola Valentina
(20-giugno)  
5. Buttiglione Alessandro
con Lupo Concetta 

(27-giugno)  
6. Piccanello Andrea 
con Granatieri Deborah
(27-giugno)   
7. Ghelfi Riccardo 
con Massari Sara 
(5-settembre) 
8. Girometta Alessio Anto-
nio con Tosca Alessandra 
(5-settembre) 
9. Sacchi Mario 
con Rai Stefania 
(19-settembre)  
10. Lucenti Enrico 
con Sokolova Tatyana 
(26-settembre) 
11. Barbieri Cristian 
con Mezzatesta Lidia 
(3-ottobre)
12. Bertoni Giovanni 
con Testori Maria Chiara
(27-dicembre)

GANAGHELLO
13. Perazzoli Roberto 
con Curci Elisa 
(25-luglio) 

FONTANA  PRADOSA
14. Daprˆ Stefano 
con Parmigiani Silvia 
(2-dicembre) 

BATTESIMI
1 Baiguera Angelica 
2 Baldassi Samuele 
3 Bandini Guendalina 
4 Barilati Diego 
5 Cardillo Nicol˜ Donato 
6 Casella Gaia Benedetta 
7 Casella Sara Felicita 
8 Castagna Giorgia 

Stefania 
9 Dallarda Elena 
10 Dantoni Luca 
11 Daprati Irene 
12 Del Fiol Jacopo 
13 Dellavalle Simone 
14 Di Franco Daniele 
15 Ferrari Gloria 
16 Fornasari Marco 
17 Fulle Noemi 
18 Gallerati Beatrice 
19 Ghizzoni Riccardo 
20 Grazioli Sofia 
21 Guglieri Loris 

22 Ilies Mirko Alexandro 
23 Lanzani Sara 
24 Lavelli Giacomo 
25 Lazzaroni Carlotta 
26 Lertora Luca 
27 Lopez Jeremi Kevin 
28 Lopez Jericob 

Alexsander 
29 Lopez Jonathan 

Alejandro 
30 Maggi Matteo 
31 Maini Emma 
32 Martulli Emma 
33 Meazza Elisa 
34 Misso Caterina Maria 
35 Monroy Leon 

Matias Alejandro 
36 Mozzi Alessia 
37 Palmieri Carlotta 
38 Picchioni Cecilia 
39 Prati Lorenzo 
40 Prevedini Massimo 
41 Ratti Alan Manuel 

Mos• 
42 Repetti Carlotta 
43 Righi Margherita 
44 Ripandelli Alessandro 
45 Rocca Giorgia 
46 Rosselli Anita 
47 Rossi Filippo 
48 Rossini Lisa 
49 Salas Ignatova 

Michelle Evelin 
50 Scarabelli Elisa 
51 Torretta Elena 
52 Torretta Mattia 
53 Tosca Emma 
54 Toschi Jessica 
55 Triani Alice 

Benedetta Carla 
56 Vacariu Donatella 
57 Vecchio Luca 
58 Visentin Maria Sole 
59 Zanellati Gaia 
60 Zarattini Emma 
61 Zocchi Nicole 

FONTANA  PRADOSA
1 Bonelli Martina 
2 Bonelli Paolo 
3 Goffredi Marcello 
4 Lab˜ Alessio 
5 Tassi Nichole 

PIEVETTA
1 Pagano Alessandro

FUNERALI
1 Abate Clelia 
2 Achilli Irma 
3 Achilli Pietro
4 Ala Saverio Antonio 
5 Albanesi Domenico 
6 Alberici Antonia 
7 Amici Argentina 
8 Araldi luigi 
9 Arata Anna Maria 
10 Armani Ede 
11 Bacci Antonietta 
12 Baderna Pierina 
13 Banfi Francesco 
14 Barba Pietro 
15 Barbieri Bruno 
16 Barbieri Nando 
17 Beltrami Italo 

18 Benedetti Gianna 
19 Bergamaschi Maria 
20 Bernini Ivana
21 Bessi Emilio 
22 Bionda Dirce 
23 Bisi Ada 
24 Bongiorni Antonio 
25 Bosio Antonio 
26 Bottani Nilla 
27 Brega Maria 
28 Bussandri Pietro 
29 Cagnoni Carina 
30 Calegari Luigi 
31 Calegari Renato 
32 Capuzzi Antonia 
33 Carbone Filippo 
34 Casoni Carla 
35 Cassinelli Daniela 
36 Cassinelli Elia Maria 
37 Cattanei Giuseppe 
38 Cella Rosalinda 
39 Chiesa Eugenia 
40 Chiesa Francesca 
41 Chiesa Ginevra 
42 Chiesa Luisa 
43 Civardi Piero 
44 Colombi Rosa 
45 Colonnetta Angelo 
46 Costa Claudio 
47 Cremaschi Anna 
48 Dallachiesa Remo 
49 Dallagiovanna 

Giacomina 
50 Di Gaetano 

Michele Biagio 
51 Droghi Giuliano 
52 Falessi Rutiglia 
53 Fellegara Francesco 
54 Fermi Paride 
55 Ferrari Maria 
56 Ferri Stefanina 
57 Filios Maria 
58 Filippini Guerrino 
59 Finetti Bianca 
60 Follini Angelo 
61 Follini Iside 
62 Formentini Giuseppe 
63 Francesconi Emilia 
64 Frattola Luigia 
65 Fumagalli Silvana 
66 Galeazzi Carlo 
67 Galli Bianca 
68 Gallinari Carlo 
69 Gallinari Piera 
70 Gallonelli Alessandro 
71 Gandini Luisa 
72 Gatti Aldo 
73 Gatti Elce (Elsa) 
74 Ghezzi Lisetta 
75 Ghizzoni Pierluigi 
76 Giangreco Luigi 
77 Ginoforo Giuseppina 
78 Girometta Domenico 
79 Giuppi Gaetana 
80 Gobbi Angelo 
81 Gobbi Paolo 
82 Granata Jolanda 
83 Grimoldi Pietro 
84 Guarnieri Mariuccia 
85 Iacovissi Rosa
86 Ironi Maria 
87 Lambri Giuseppina 
88 Legorati Luisa 
89 Lendo Fikret 
90 Lettini Donata 
91 Lodi Silvia 
92 Lucchesi Antonio 
93 Maestri Giuseppina 

94 Malaspina Ernesto 
95 Manelli Anna Maria 
96 Masetti Adelina 
97 Massari Giacomo 
98 Massari Giuseppe 
99 Mei Natalina 
100 Merlini Luisa 
101 Migliavacca Luigi 
102 Miolinari Lina 
103 Molaschi Maria 
104 Molinari Gino 
105 Montini Paolo 
106 Mori Giuseppina 
107 Motta Giuseppina 
108 Motti Gianfranco 
109 Novara Giovanni 
110 Orlandi Adelaide 
111 Orsi Aldo 
112 Pagani Ferdinando 
113 Pastorelli Ormido 
114 Pedrini Renato 
115 Pergolotti Enrica 
116 Pesaro Ferdinando 
117 Pinna Giorgio 
118 Piva Carolina 
119 Pozzoli Deliso 
120 Repetti Pierina Teresa 
121 Riccardi Maria 
122 Romanini Gabriella 
123 Rossi Angela 
124 Rossi Ferdinanda 

(Luisa) 
125 Rota Santa 
126 Rovati Rina (Bianca) 
127 Rovescala Gianfranco 
128 Sacchi Luigi 
129 Salvini Anna Maria 
130 Spezia Carmen 
131 Strozzi Giancarlo 
132 Tassisto Luciano 
133 Terzoni Giacomo 
134 Torretta Alba 
135 Torretta Ines 
136 Tosca Dante 
137 Tosca Paolo 
138 Tramelli Paolina 
139 Tritto Giovanna 
140 Vaccari Giancarlo 
141 Valla Violetto 
142 Venerando Antonino 
143 Zerbi Irene 
144 Ziliani Tullia 
145 Zucconi Giovanni 
146 Zulli Carmela 

GANAGHELLO
1 Sossani Giuseppina 
2 Schiappacassi Delfina
3 Bergami Gabriella 
4 Soresi Stefano 
5 Arata Guglielmo 
6 Guerci Pietro 

FONTANA  PRADOSA

1 Daprati Elisa 
2 Vaghini Ines 
3 Cesena Clementina 
4 Bergonzi Gianni 
5 Motta Pietro

PIEVETTA
1 Bossi Marco

ENTRATE
Vendita Terreni e Immobili:
........................... euro 122.000,00 
Affitto Terreni e Immobili: 
.............................. euro 15.745,34 
Interessi di Banca: 
................................... euro 326,89 
Offerte in Chiesa: 
.............................. euro 67.021,00
Incerti per Sacramenti: 
.............................. euro 13.730,00
Offerte Bussole e Candele:
.............................. euro 45.156,00 
Benedizioni Case/Luoghi di Lavoro: 
................................... euro 475,00
Libere Oblazioni dei Fedeli: 
.............................. euro 22.565,00
Offerte Deducibili: 
.............................. euro 39.700,00 
AttivitaÕ Parrocchiali: 
.............................. euro 19.897,40  
Entrate Varie:  
............................ euro 289.928,92 

ATTIVITAÕ COMMERCIALI
Perdita netta Scuola Materna: 
................................ euro 3.092,00 

RACCOLTESTRAORDINARIE..........

Offerte pro Nuovo Oratorio: 
.............................. euro 25.127,00 
Offerte Ereditˆ Gandini: 
.............................. euro 34.006,67 
Erogazione Mutuo Oratorio 
anno 2009: 
.............................. euro 59.133,67 
Partite di Giro: 
.............................. euro 24.598,00 

TOTALEENTRATE2009: 
........................... euro 717.185,22 

USCITE
Remunerazioni al Parroco 
Coadiutori/Semin.: 
................................ euro 2.445,00
Personale Laico: 
.............................. euro 71.704,53 
.............................. euro 16.250,00
Tasse Irpeg - Ici - Rifiuti: 
................................ euro 8.965,44 

ASSICURAZIONI
Multirischi 

Chiese/Associazioni
Oratorio ecc. ........... euro 7.048,43 

Contributo Diocesano Per Abitanti:
alla Curia................. euro 1.600,00

Spese per il Culto: 
................................ euro 7.522,66 
Spese per Sacerdoti non Parrocchiali:
................................ euro 1.300,00 
Manutenzione Ordinaria: 
.............................. euro 10.085,75 
Spese Vive: 
.............................. euro 41.008,07
Spese AttivitaÕ Pastorali: 
.............................. euro 24.848,99 
Lavori Straordinari: 
............................ euro 436.682,78 
Accantonamento Liquidazioni 
Tfr Competenza 2009: 
................................ euro 2.124,44 
Partite di Giro: 
.............................. euro 24.598,00 

Totale Uscite: 
............................ euro 656.184,09 

Passivo al 31/12/2009: 
............................ euro  61.001,13

BILANCIO PARROCCHIALE - RENDICONTO 2009

ANAGRAFE PARROCCHIALE

Il 10 febbraio ci ha lasciati Luisa
Matellini, importante figura della
nostra parrocchia. Ha infatti gestito
per anni il bar delle Acli di Castel
San Giovanni nei locali ora occupati
dallÕoratorio. 

Sono numerose le generazioni di
giovani che sono cresciuti con accan-
to questa figura e abbiamo a chiesto
a uno di loro, Giuseppe Morisi, di ri-
cordarla perchŽ • stata una impor-
tante figura educativa alla vita di fe-
de della nostra comunitˆ.

ÒCome ricordare una presenza una
persona come lei, in modo semplice
e completo? La Luisa, figura storica e
forte degli ultimi decenni delle Acli
di Castel San Giovanni, con lei si so-
no avvicendate generazioni di ragaz-
zi a cui non ha mai mancato di dare
il suo amore e il suo consiglio e nel
caso anche il suo rimbrotto e richia-
moÓ. 

ÒGli episodi che si potrebbero rac-
contare innumerevoli, dalla passio-
ne e dedizione per il suo ruolo, che
definirei istituzionale, alla sua capa-
citˆ ed orgoglio di fare un ottimo ge-
latoÓ. 

ÒCara Luisa, sei stata una grande
amica e perchŽ no anche una mam-

ma sempre presente e disponibile. Ci
hai lasciati in veneranda etˆ ma per i
tuoi ragazzi il tuo ricordo rimarrˆ
sempre vivo. Ciao Luisa ed arrive-
derci alla casa del Padre, dove forse
potremo gustare un ottimo gelato al-
la panna. Con affetto e rimpianto, i
tuoi ragazziÓ.

Riccardo Grandi

Luisa Matellini.
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LA SEQUELA DI  GESUÕ 
ATTRAVERSO I SACRAMENTI
La Prima confessione per i bambini di terza elementare sarˆ il 21 marzo

La Prima confessione per i
bambini di terza elementare,
avverˆ domenica 21 marzo .
A condurli verso questo
grande passaggio, un cam-
mino composto dal lavoro
sui sussidi del catechismo e
da  brevi ritiri domenicali,
come quello avvenuto il 7
marzo. Importantissima  •
lÕattivitˆ degli educatori e
dei catechisti che offrono lo-
ro, le basi ed il ÓcuoreÓ per
conoscere Ges•.

Il percorso di preparazio-
ne al sacramento • suddivi-
so in tre grandi tappe.

La prima induce i bambini
ad Òun esame di coscienzaÓ,
cercando di capire cosa si-
gnifichi il peccato e provan-
do a comprendere le azioni
giuste da quelle errate. La
seconda • pi• difficoltosa,
poichŽ conduce i piccini a
guardarsi dentro, trovando
le loro minuscole cadute. Un
altro importante momento •

stato quello che li ha spinti a
riflettere sul battesimo rice-
vuto, quindi sullÕamore di
Dio, un Amore che perdona:
chi ama veramente non si
stanca mai di amare. Inoltre,
i piccoli hanno potuto assi-
stere, domenica 17 gennaio,
al primo sacramento di una
loro compagna non ancora
battezzata. 

La terza tappa porta auto-
maticamente al sacramento
stesso, i bimbi attraverso la
confessione Òcorrono versoÓ
Ges•: Egli dona loro com-
prensione per le offese che
hanno commesso.

Altro rilevante passo nel
mondo dei piccoli credenti •
quello della Prima comunio-
ne, che avverrˆ il 9 maggio.
La preparazione per questo
sacramento, oltre che dai
sussidi, • plasmata da esem-
pi concreti, come i vari ritiri
domenicali. 

Durante il cammino di

preparazione alla prima co-
munione, i bambini percepi-
scono in maniera sempre
pi•  tangibile la presenza di
Ges•,  imparano la Sua se-
quela  attraverso  la Òfre-
quentazione direttaÓ per
mezzo delle celebrazioni do-
menicali. 

LÕaccostarsi ai sacramenti
• innanzi tutto una Òrivela-
zioneÓ: capire e scoprire che
Ges• ci ha teso per primo la
mano chiamandoci per no-
me e volendo proprio noi
come suoi amici, nelle gioie
e nelle difficoltˆ. Far circola-
re questo, nel mondo dei
bambini e dei ragazzi • mol-
to semplice, infatti il modo
giovanile • privo di quelle
sovrastrutture culturali o in-
tellettive proprie del mondo
degli adulti. Sono pi• ricetti-
vi e sanno porsi le domande
giuste, quelle capaci di an-
dare al cuore delle cose.

Laura Tramelli

Mons. Risposi ha compiuto 90 anni
Certo la memoria con lÕetˆ

non • sempre lucida e precisa
ma mons. Risposi, parroco ca-
stellano dal 1971 al 1999, le date
e i protagonisti degli avveni-
menti pi• significativi della sua
vita li ricorda perfettamente. Lo
interrompo nella sua lettura
quotidiana di Avvenire e Osser-
vatore Romano di cui • fedele
abbonato per farmi raccontare
quasi un secolo di storia che •
storia personale ma • anche sto-
ria di comunitˆ, della Chiesa e
dellÕItalia. 

DA VIGOLZONE AL SEMI-
NARIO. ÒLa mia infanzia • sta-
ta segnata da un grave luttoÓ ini-
zia il suo racconto mons. Rispo-
si, ÒperchŽ mio padre mor“ di
malaria dopo essere tornato dal-
la guerra e io non lo conobbi. So-
no cresciuto a Vigolzone, ultimo
di tre fratelli, e ho passato lÕin-
fanzia praticamente da soloÓ.
Poi a undici anni lÕingresso in se-
minario, in via Scalabrini,: ÒI pri-
mi anni, e poi per tutta lÕadole-
scenza, sono stati segnati dalla
mancanza della figura paterna.
Continuavo a non spiegarmi
perchŽ i miei amici avevano una
mamma e un papˆ e io no. Que-
sti interrogativi e la tristezza
conseguente emergeva in modo
particolare nelle giornate in cui
erano invitati in seminario i ge-
nitoriÓ. Poi pian piano questa
mancanza si • attenuata: ÒIl do-
lore rimaneva anche se diventa-
va marginale e ricordo che 
mi appassionai alle materie di
studioÓ.

LA MESSA SOTTO I BOM-
BARDAMENTI. E poi final-
mente lÕordinazione e la prima
messa: ÒEra il 19 giugno 1943 e
celebrai per la prima volta a Vi-
golzone dove rimasi per un bre-
ve periodo come curato in aiuto
al parroco molto anziano. Venni
poi subito trasferito nella par-
rocchia cittadina di Santa Brigi-
da dove mons. Italo Sgorbati,
che era anche vicario generale e
anchÕegli di Vigolzone, mi volle
con se. Fu la prima esperienza
pastorale, vissuta soprattutto in
mezzo ai giovani e ricordo che
aiutai uno di loro, Luigi Serafini
a studiare per entrare in semina-
rio. Aveva alle spalle studi tecni-
ci per cui passammo un anno a
studiare greco e latino e poi, do-
po essere stato esaminato da un
certo don Ersilio Tonini, venne
accettatoÓ. Sono i primi anni da
sacerdote ma sono anche gli an-

ni pi• drammatici a causa della
seconda guerra mondiale che
stava ormai terminando: ÒMi ri-
cordo benissimo i bombarda-
menti, sia in seminario che a
Santa Brigida e ricordo che ci ri-
fugiavamo in cantina. Una volta
bombardarono lÕarsenale men-
tre stavo celebrando la Messa e
venni scaraventato gi• dallÕalta-
re. Tutte le settimane andavo in
bicicletta a trovare la mia fami-
glia e ricordo che dovevo mo-
strare un particolare lasciapassa-
reÓ.

LÕINSEGNAMENTO E IL
CONCILIO VATICANO II. E
poi arriv˜
a n c h e
lÕesperien-
za dellÕin-
segnamen-
to: ÒInse-
gnavo let-
t e r a t u r a
italiana in
seminario
e contem-
po ranea -
mente mi
iscrissi alla
Cat to l ica
di Milano
per perfe-
zionare i
miei studi.
Erano gli
anni di Pa-
dre Gemelli, che ricordo essere
molto severo, ma furono anni
splendidiÓ. A Roma nel frattem-
po si stava concludendo uno dei
momenti decisivi per la storia
della Chiesa, il Concilio Vaticano
II: ÒMi spinse a ritornare nuova-
mente a lavorare in parrocchia e
cos“ dopo aver fatto richiesta al
vescovo mi venne assegnata la
parrocchia di Vill˜: furono anni
molto belli soprattutto per il
grande lavoro di collaborazione
tra noi preti della zona, coordi-
nati da don Gianni Cobianchi.
Studiavamo insieme lÕazione
pastorale e si discuteva molto
sulle conseguenze del Concilio.
Ricordo in particolare che dem-
mo inizio a uno dei primi corsi
per fidanzatiÓ. 

Infine, in modo inaspettato,
nel 1971 la chiamata di Castel
San Giovanni: ÒEra una parroc-
chia molto grande ma con lÕaiu-
to dei curati che mi vennero affi-
dati e con cui ero molto amico,
lavorammo molto bene: erano
don Sergio Sebastiani, don Pier-
luigi Dallavalle e don Bruno
Concari. E poi arrivarono anche

don Luigi Chiesa e don Giulio
BianchiÓ.

CON CASAROLI E GIO-
VANNI PAOLO II. Quanti ri-
cordi a Castel San Giovanni, an-
ni legati al pontificato di Gio-
vanni Paolo II e al cardinal Casa-
roli che nel suo paese natale tor-
nava sempre volentieri: ÒAn-
dammo a Roma dal papa e ri-
cordo ancora la delicatezza e
lÕattenzione con cui si rivolse a
me, mettendomi completamente
a mio agio. In quellÕoccasione lo
invitammo a C. S. Giovanni e lui
venne veramente, nel 1988. Ero
molto agitato anche perchŽ pio-

veva tantissimoÓ. Anche al car-
dinal Casaroli sono legati ricordi
indelebili: ÒVeniva spesso a tro-
varci, cenavamo insieme e parla-
vamo sempre in dialetto castel-
lano, senza far mai pesare la sua
autoritˆ. Venne anche, ormai
malato e ridotto in carrozzina a
celebrare le cresime e pochi gior-
ni dopo ci raggiunse la telefona-
ta di sua sorella che ci annuncia-
va la morte. Non potevamo cre-
derci...Ó. Infine gli chiedo come •
cambiata la Chiesa negli ultimi
anni e lui mi confida: ÒQuesto
papa invita i sacerdoti a lanciar-
si con fervore e ardore nellÕatti-
vitˆ pastorale e i preti sono invi-
tati a lavorare insieme mentre
prima eravamo pi• isolatiÓ. 

Ogni sacerdote ha un passo
del Vangelo a cui • particolar-
mente legato e mons. Risposi
conclude il racconto della sua vi-
ta rivelandomelo: ÒNon temete,
aprite, anzi spalancate le porte a
CristoÓ. Non potevano che esse-
re queste. Le parole di San Paolo
riprese da Giovanni Paolo II e la-
sciate allÕumanitˆ intera.

Riccardo Grandi

Il mese di maggio • caratteriz-
zato da numerose iniziative: la fe-
sta di San Bernardino, il pellegri-
naggio a Stra,Õ la festa dei malati
, quella per gli anniversari di ma-
trimonio e lÕapertura del mese di
maggio. La recita del Rosario, •
realizzata in numerose abitazioni
diffuse per il paese e naturalmen-
te nelle tre chiese: la Chiesa dei
Sacchi, la chiesa di San Rocco e la
Chiesa Maggiore. 

Recitare il Rosario non • sola-
mente una tradizione consolidata
nel tempo, essa appartiene alla
sfera pi• intima e personale di

ogni credente. Pronunciando i
misteri che rievocano la vita di
Cristo e di Maria nei loro istanti
fondamentali il fedele entra mag-
giormente il contatto con loro.
Questo • vissuto come tempo
dÕattenzione, dedizione e rifles-
sione, cercando di seguire la stra-
da che hanno tracciato con il loro
s“ detto a Dio: un Òs“Ó silente ed
obbediente carico dÕAmore. Ges•,
e Sua Madre, infatti,  hanno mo-
strato coraggio nellÕaffrontare la
vita, anche quando ci˜ provocava
sofferenze inimmaginabili, affin-
chŽ potesse diventare unÕesisten-

za non a misura di uomo, ma a
misura di Dio. 

Pronunciare questa preghiera
Mariana significa affidarsi al vo-
lere di ÒUn AltroÓ affinchŽ ci aiu-
ti nel vivere il quotidiano, attenui
le nostre sofferenze, offra a noi ri-
storo e pace attraverso la preghie-
ra.

ÒIl rosario • il catechismo degli
analfabeti, il libro dei ciechi e dei
malati, il custode della virt• dei
giovani, il consolatore degli an-
ziani, il riposo del lavoratore, il
compagno di chi viaggiaÓ

Laura Tramelli

Il mese di maggio, il tempo dedicato a Maria

11 maggio - Torino
(pomeriggio a Venaria Reale)

Al mattino • prevista la visita alla Sindo-
ne che sarˆ possibile vedere questÕanno in
via eccezionale. Al pomeriggio visita alla
Reggia di Venaria Reale.

24 maggio - Caravaggio 
(mattino a Cremona)

La mattina, visita guidata a Cremona, cit-
tˆ vicina a noi, ma probabilmente scono-
sciuta ai pi•. Ci sono autentici gioielli dÕar-
te da visitare come la cattedrale col celebre
Torrazzo e il complesso di San Sigismondo.

Nel pomeriggio, la messa e le devozioni
personali al santuario della Beata Vergine
di Caravaggio.

15 giugno - Padova 
(pomeriggio a Vicenza)

Dopo la visita e la messa alla Basilica di

SantÕAntonio di Padova, nel pomeriggio vi-
siteremo, con lÕaiuto della guida, la cittˆ
palladiana di Vicenza.

Giugno - Vigevano e la Lomellina 
Sulle orme del Beato Francesco Pianzola,

beatificato il 4 ottobre 2009 a Vigevano, vi-
siteremo i luoghi legati alla sua vita di pre-
te dedicato alla gente per amore di Cristo,
amore nel quale ha coinvolto le Suore Mis-
sionarie Regina Pacis. Le suore stesse faran-
no da guida ai luoghi e ai ricordi del beato.

30 agosto - Madonna della Guardia 
(pomeriggio alle grotte di Tirano)

Al mattino • prevista la messa al Santua-
rio della Guardia, il pi• importante  • il pi•
importante e conosciuto santuario del terri-
torio ligure, uno dei pi• noti d'Italia. Dopo
il pranzo sulla spiaggia di Finale Ligure, vi-
siteremo spettacolari Grotte di Toirano, vi-
cino a Loano.

Don Enrico, con il parroco del suo paese nativo e con
uno dei nipoti.

I PELLEGRINAGGI 2010

PPrr ii mmaa  CCoommuunnii oonnee
ee  CCrr eessii mmaa

Anche questÕanno i nostri bambini e ragazzi sono
pronti per ricevere i sacramenti della Comunione e
della Cresima.

I pi• grandi riceveranno il sacramento della Con-
fermazione il 2 Giugno alle ore 15.30 in Chiesa Mag-
giore.

I pi• piccoli sono chiamati al sacramento della Pri-
ma Comunione, Domenica 30 Maggio in Chiesa
Maggiore. 

Un augurio speciale a tutti questi ragazzi che inizia-
no e continuano un cammino che speriamo sia lungo
e gioioso.

(A lato, la chiesa della Collegiata
di Castel San Giovanni).
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ORATORIO: una storia di volti ed incontri
UnÕesperienza che cresce,
impegnarsi per gli altri

Oratorio uguale ad espe-
rienza. Abbiamo fatto alcune
domande ad un consigliere
per fare conoscere la realtˆ
dellÕoratorio.

Ð Matteo, anzitutto, cosa si-
gnifica essere membro del
consiglio dellÕoratorio?

Rappresentare la comunitˆ
dellÕOratorio allÕinterno del
suo organo decisionale.

Ð Quali sono gli ordini del
giorno che
vengono da
voi trattati
abitualmente
riguardo al-
l Õ o r a t o r i o
stesso? Come
si svolgono le
r i u n i o n i ?
Ogni quanto
sono organiz-
zate?

Il consiglio
dÕOratorio si
ritrova, salvo
e c c e z i o n i ,
mensilmente
con ordini del giorno ogni
volta differenti. Ci si sofferma
spesso sullo spirito che anima
la nostra comunitˆ, per non
perderne le redini e la rotta
da seguire; in oltre, in base al
periodo dellÕanno in cui ci si
ritrova, si organizzano feste,
eventi, celebrazioni.

Ð Descrivici comÕ• la gerar-
chia allÕinterno del consiglio
di cui fai parte. 

Non esiste una gerarchia, in
quanto tutti i membri del
consiglio sono sullo stesso
piano, e chiunque pu˜ libera-
mente esporre la sua opinio-
ne.

Ci sono invece tre Òcari-
cheÓ, o per meglio dire, ruoli:
il presidente don Paolo Ci-
gnatta, che gestisce gli incon-
tri e decide i vari punti su cui
focalizzarsi; la segretaria Lui-
gina Barabaschi, che ha il
compito di verbalizzare le di-
scussioni e le decisioni; e
lÕeconomo Marco Dallagio-
vanna. 

Ð CosÕ• cambiato nel tuo fre-
quentare lÕoratorio dopo es-

sere stato in-
serito fra i
membri del
consiglio?

Fondamen-
talmente nul-
la. Anzi pro-
prio nulla. Il
mio vivere at-
tivamente e
con passione
lÕOratorio •
maturato con
gli anni, sen-
za che lÕessere
parte del
CDO sia stato

determinante.
Sono per˜ consapevole di

avere un ruolo e un incarico
di responsabilitˆ ulteriore,
siccome rappresento, insieme
ad altri, la comunitˆ giovani-
le dellÕOratorio.

Ð Essendo tu uno dei pi• gio-
vani membri del consiglio,
hai qualche aspirazione in
particolare allÕinterno di
questo?

Spero di poter continuare a
dare il mio contributo anche
nei futuri consigli, e di conti-
nuare a raccogliere idee e
consigli da portare poi di
fronte agli altri consiglieri.
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Immagini di vita dellÕoratorio

Nelle foto: in alto, ÒGrest Nasins•Ó, un gruppo di ragazzi in gita ripreso da-
vanti al santuario di Bedonia.
Sopra, un gruppetto di ragazzi durante la vacanza invernale a Pinzolo.

Bambini in vacanza in Valle Aurina
Primo turno dal 26 giugno al 4 luglio

COOPERATIVA SOCIALE a.r.l.
ONLUS NO PROFIT

NOVITAÕ IN VAL TIDONE
ARRIVA PER VOI 

ÒÒLL AA VV AA NN DD EERR II AA   SSOO CCII AA LL EEÓÓ
STIRERIA E PICCOLA SARTORIA

Con la collaborazione di RINA

Un servizio di qualitˆ!

Presso i locali del Don Orione in via Sarmato n.14 a Borgonovo V.T.

Con ampio parcheggio
Aperto dal luned“ al venerd“ tutte le mattine

Anche questÕanno lÕOratorio San Filippo
Neri organizza per i bambini e ragazzi
dalla seconda elementare alla prima me-
dia la vacanza in montagna. La meta •
una bellissima localitˆ della Valle Aurina
in Alto Adige. 

Si tratta di Lutago (in tedesco Luttach),
villaggio di montagna, ottima destinazione
turistica, frequentata in

tutte le stagioni, situata nella piega
di una valle alpina ad unÕaltitudine
di circa 970m sopra il livello del
mare.

Vogliamo vivere la nostra va-
canza come un modo di stare in-
sieme bello e sereno, ispirato dal-
la vita cristiana di comunione e
condivisione e dallÕarmonia della
natura, che sulle Alpi trentine
sprigiona tanto fascino e attra-
zione.

Il primo turno si terrˆ dal 26
giugno al 4 luglio.
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Corso Matteotti 132/b - Castelsangiovanni (Pc)
Tel. 0523.849443 Fax 0523.737483
info@cartpoint.it - www.cartopoint.it

fotocopie b/n e colore ¥ servizi fax, rilegature, plastificazioni
stampe CAD, grandi formati, tesi, ecc...

cartucce e toner per stampanti ¥cd, dvd, mouse e tastiere
complementi dÕarredo per lÕufficio

forniture per uffici con consegna gratuita

29015 CASTEL SAN GIOVANNI (Pc) C.so Matteotti, 43/A 
Tel. e fax 0523.842406 - E-mail: info@libreriapuma.com

PUMA s.n.c. di Nicol˜ Maserati & C.
Via N. Sauro, 14/A - Castel San Giovanni (Pc) 

Tel. 0523.882006

Dal 1925 al 1975 don Melega-
ri ha retto la parrocchia di Creta;
50 anni di parrocchialitˆ non •
cosa da poco.

Arriv˜ a Creta dalla vicina
parrocchia di Ganaghello nel
1925 dopo aver per molti mesi
celebrato la seconda messa do-
menicale in aiuto a don Grandi
che, bastonato dalla milizia fa-
scista, per motivi di salute non
era pi• in grado di digiunare fi-
no ad ora avanzata della giorna-
ta: infatti a quel tempo chi cele-
brava la messa doveva essere di-
giuno dalla mezzanotte.

Anche per questo fece lÕin-
gresso in parrocchia senza cla-
more, quasi in punta di piedi,
per non disturbare.

Passati i primi mesi di am-
bientamento il giovane prete dal
fisico smilzo, in apparenza graci-
le e delicato, inizi˜ ad imprimere
alla vita della Parrocchia un suo
personale stile, quello della reli-
giositˆ, preparazione e costanza.
La sua esistenza • sempre stata
caratterizzata da una fede in-
crollabile, da una preparazione
profonda e da un aggiornamento
continuo. Chi aveva modo di av-
vicinarlo aveva lÕimpressione di
avere a che fare con una persona
timida, schiva che per˜ si tra-
sformava quando parlava Òdal
pulpitoÓ. Erano famose le sue
omelie in difesa della Religione,
della moralitˆ, dellÕonestˆ in ge-
nerale.

Di fronte a fatti sconvenienti
sia dal punto di vista religioso
che morale, nessuno lo poteva
fermare; era come un ÒleoneÓ che
non indietreggiava mai davanti
a nessuno, anche quando fu mi-
nacciato pi• volte per ci˜ che so-
steneva: infatti spesso il suo
temperamento lo portava a scon-
finare Òin politicaÓ anche se a fin
di bene. La sua personalitˆ ferma
e sicura si trasformava nel con-
fessionale. In confessione vestiva
subito i panni del padre mite, fi-
ducioso, consigliere, dispensato-
re di perdono. Era considerato il
confessore per eccellenza della
Bassa Val Tidone. Infatti setti-
manalmente si recava a Borgo-
novo e Castelsangiovanni per
confessare le numerose suore che
erano presenti nei due Ospedali
e case di cura e lo faceva sempre
con impegno e puntualitˆ. Erano
anche molti i confratelli sacerdo-
ti che si recavano in canonica a
Creta per confessarsi da don Me-

legari: erano veramente in tanti.
A quel tempo, nei confessionali
era appeso un cartello in cui si
diceva anche che chi era iscritto
al ÒPartito ComunistaÓ non po-
teva comunicarsi. Don Pietro si
confidava in proposito dicendo
che a chi gli chiedeva sincera-
mente che desiderava confessarsi
, non ha mai detto di no. La sua,
se cos“ si pu˜ dire, giustificazio-
ne era Ò La misericordia di Dio •
infinitaÓ. Come parroco era mol-
to attivo: oltre naturalmente alla
messa quotidiana ogni giorno, al
suono della campana che annun-
ciava la fine della giornata, lÕave
Maria, recitava in Chiesa il S.
Rosario. La Domenica pomerig-
gio celebrava ÒI vespriÓ. Questo
era lÕappuntamento settimanale
con la ÒCatechesiÓ che curava
molto meticolosamente, con un
aggiornamento continuo. Era
infatti abbonato a diverse riviste
sia religiose che non - che legge-
va durante la settimana per esse-
re sempre pronto a catechizzare i
suoi parrocchiani la Domenica.
A questo proposito divenne fa-
mosa una sua battuta che fece
una domenica pomeriggio men-
tre si apprestava a predicare Òla
catechesi per adultiÓ, come lui
stesso amava definirla, in una
chiesa vuota- presenti solo una
donna anziana ed il sagrestano -
ÒLa chiesa • vuota ma io faccio lo
stesso la mia predica- San Fran-
cesco parlava agli uccelli, io par-
lo alle pancheÓ: e cos“ fece. Era
infatti un abile oratore che pren-
deva spunto da una semplice fra-
se letta per sviluppare un intero
discorso. Fu anche attivo nel fa-
re risorgere quello che allora si
chiamavaÓ asilo parrocchialeÓ,
facendo lavori di ristrutturazio-
ne ed adattamento ad un fabbri-
cato donato alla Parrocchia di
Creta dallÕallora Vescono di Ce-
sena/Sarsina, oriundo di Creta,
Mons. Pallaroni. Ancora oggi
una lapide-ricordo testimonia
questo fatto. Riusc“ a fare arriva-
re in un piccolo paese come Cre-
ta, Òle suore del Divino AmoreÓ-
da Roma, che si occuparono per
tanti anni della cura dei ragazzi
della parrocchia e dintorni. Dot˜
la casa-asilo di un nuovo salone
e di un parco-giardino ancora
oggi esistenti.

Nel 1954, con lÕavvento della
televisione, adatt˜ un capiente
locale adiacente la chiesa, la Òsa-
la S. GiuseppeÓ dove venne in-

stallato il primo televisore arri-
vato a Creta. Questa sala venne
anche dotata di giochi vari per
essere utilizzata pure come Òora-
torioÓ per i ragazzi.

Da ricordare pure che durante
la seconda guerra mondiale fece
affrescare tutte le cappelle latera-
li e la navata centrale della Chie-
sa parrocchiale. Fece pure dipin-
gere la facciata esterna della
chiesa ed il campanile in occasio-
ne dellÕinstallazione sulla torre
di due nuove campane in sosti-
tuzione delle precedenti che era-
no state smantellate nel periodo
dellÕautarchia per il dovuto con-
ferimento.

Altra importante sua realizza-
zione, per i tempi in cui avven-
ne, fu la stampa di un ÒBolletti-
no ParrochialeÓ, un mensile che
oltre ad un articolo di fondo
scritto da don Melegari, riporta-
va tutte le notizie relative alle
varie attivitˆ della Parrocchia ol-
tre che ad una rubrica dedicata
ai nati e morti a Creta nel mese.
Tutti gli emigrati da Creta, sia in
Italia che allÕestero - in special
modo in Sud-America - riceve-
vano direttamente da don Pietro
ogni mese il ÒBollettinoÓ che
portavo loro le notizie del paese
natio. Anche per questo gli emi-
grati da Creta erano molto rico-
noscenti a don Melegari anche
con contributi che inviavano per
sostenere i costi di detto giorna-
le. Bisogna a tal proposito tenere
presente che si parla di attivitˆ
svolta in una parrocchia che con-
tava meno di 500 persone; par-
rocchia senza nessun beneficio
parrocchiale.

Don Pietro si impegnava con
tutte le sue forze per sostenere
questa pubblicazione anche se
viveva in una quasi totale pover-
tˆ, da solo senza neanche lÕaiuto
di una perpetua; non poteva per-
metterselo.

Eppure senza mai chiedere
nulla a nessuno riusciva a rea-
lizzare ci˜ che man mano andava
programmando: cos“ che molto
spesso diceva - Ò la Provvidenza
- provvedeÓ.

Arriv˜ alla fine della sua vita
morendo a Creta come aveva
sempre desiderato. La sua salma
rest˜ esposta in Chiesa due gior-
ni per lÕomaggio dei parrochiani
dopodich• venne sepolto nel ci-
mitero di CastellÕArquato suo
paese natale. 

Marco Dallacosta

Giovanni Paolo II ha istituito La Giornata
Mondiale della Giovent• e lÕIncontro Mondia-
le delle Famiglie, perchŽ ha percepito lÕimpor-
tanza dei giovani e delle famiglie come vie pri-
vilegiate per la Missione della Chiesa.

E allora domandiamoci: come stanno le no-
stre famiglie?

Sono in salute, al suo interno i legami sono
forti, stabili, vivono una tranquillitˆ economi-
ca, hanno amicizie, appartengono alla Comu-
nitˆ cristiana in modo attivoÉÉ.?

Sappiamo bene che nelle nostre famiglie, an-
che le pi• ÒriusciteÓ, ci sono sempre motivi di
fragilitˆ e fatica.

E allora cominciamo con le piccole cose: un
complimento, un aiuto domestico, un abbrac-
cio, un confronto costruttivo, qualcuno che si
siede in fondo al letto mentre lÕaltro prende
sonnoÉ .

In ogni famiglia cÕ• una risorsa preziosa che
• la tenerezza , facciamola crescere con i tanti
gesti di affetto di cui siamo capaci, nutriamola
con la preghiera e lÕascolto della Parola, e cos“
anche la Domenica, invenzione di Dio per gu-
stare gli affetti pi• cari, diventi occasione di in-
contro e di lode.

Cristina

Creta

Ganaghello

Don Pietro Melegari
parroco per cinquantÕanni

Riflessione sulla Missione della Chiesa

Il 25 Marzo • ormai una da-
ta importante per tutti i Fon-
tanesi, • la festa dellÕAnnun-
ciazione, un momento che
ogni anno viene vissuto in
modo profondo e che ricorda
il bellissimo Annuncio della
maternitˆ alla Vergine Maria.
fatto dallÕArcangelo Gabriele.

Nella chiesetta chiamata
ÒMistadelloÓ , (la nostra pic-
cola Basilica) il gioved“ 25
marzo alle ore 11 e alle ore
15.30 verrˆ celebrata la messa
in onore alla Madonna, con la
benedizione particolare ai
bambini, e a conclusione del-
le celebrazioni fuori dalla
chiesa verranno venduti i
ÒBuslaneiÓ (biscotti a forma
di ciambella) e ÒpipeiÓ ( dolci
di zucchero). 

Sempre domenica 28 marzo
in occasione della celebrazio-
ne della Domenica delle Pal-
me ci sarˆ la processione fino
alla piccola chiesetta dove
verrˆ celebrata anche la mes-
sa.

Un momento a cui non
dobbiamo mancare perchŽ ci
vede uniti a Maria, a colei che
ci dˆ la forza di amare, di
combattere, di affrontare le
difficoltˆ della vita e che ci
deve insegnare ad essere
umili e sempre disponibili
verso il nostro prossimo. 

Una ricorrenza che i Fonta-
nesi festeggiamo da anni , co-
s“ come viene festeggiata an-

Fontana Pradosa

Festa dellÕAnnunciazione
il 25 marzo al Mistadello

Dedicata a San Riccardo Pampuri, medico e santo
dei ÒFatebenefratelliÓ, la chiesa non • di alcuna par-
rocchia, ma di tutti quanti soffrono nella malattia e
si affidano alle cure dei medici. Sempre aperta •
luogo di invocazione e di meditazione per malati e
parenti. é chiesa viva nella celebrazione della Santa
Messa quotidiana alla quale partecipano numerosi
fedeli di ogni paese rendendo visibile lÕunitˆ del po-
polo di Dio. 

Ne • ÒcappellanoÓ don Sergio Sebastiani, che la
custodisce e cura con passione insieme a numerosi
fedeli. Don Sergio • anche parroco di Creta e di Vi-
cobarone.

Nella foto la Cappella dellÕospedale.

La cappella dellÕOspedale Civile di Castelsangiovanni

che dai Fiorentini e i Pisani.
Si dice infatti che per loro

fino al 1750 lÕanno civile non
iniziava come adesso il primo
di gennaio, ma bens“ con la
festivitˆ di Maria. LÕAnno
aveva inizio ad incarnatione,
cio• nel giorno dellÕAnnun-
ciazione esattamente nove
mesi prima di Natale: il 25
marzo.

Ancora oggi come un tem-
po, i Fiorentini, si recano alla
Basilica della Santissima An-
nunziata a Firenze per vene-
rare la miracolosa immagine
in affresco dellÕAnnunciazio-
ne (da ignoto toscano) il cui
sacro volto • ritenuto dipinto
dagli angeli, secondo una an-
tica leggenda.

La moltitudine di persone

che andavano
al santuario ha
dato cos“ origi-
ne alla tradizio-
nale ÒFieraÓ
che ancora oggi
rivive nella bel-
la piazza pro-
gettata dal Bru-
nelleschi, con
bancarelle col-
me di dolci,
proprio per
lÕesigenza di
dare viveri e
bevande a quel-
le persone che
arrivavano al
santuario per
invocare e rin-

graziare la Vergine Maria. 
Questa festa • legata per i

fiorentini anche al ritorno
della primavera, cos“ come lo
• anche per noi Fontanesi, a
tal proposito un vecchio pro-
verbio dice cos“: ÒPer lÕAn-
nunciazione la rondine • arriva-
ta; e se unÕ nÕ• arrivata, lÕ• per la
strada o lÕ• ammalataÓ.

é bello sapere che altre due
cittˆ italiane festeggiano e ri-
cordano come noi la solennitˆ
dellÕAnnunciazione, un even-
to unico che vede Maria scel-
ta da Dio tra tutte le donne ad
essere la madre di Ges•.

Quel giorno Maria infatti
rispose allÕAngelo Gabriele:
ÒSi faccia di me secondo la tua
parolaÓ.

Silvana Galluzzi

Ne • cappellano don Sergio Sebastiani

LÕimmagine presente nel Santuario della Santis-
sima Annunziata a Firenze.
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Il libro dei re racconta che
Natan, il condottiero siro, leb-
broso, guarito dalla Parola di
Dio, venne invitato dal profeta
Eliseo ad andarsi a lavare 7
volte nel fiume Giordano. Don
Giuseppe, commentando il
brano ha affermato che Dio si
manifesta con gesti semplici
che sorprendono Natan ma an-
che noi.

Ora siamo in quaresima; • il
tempo favorevole, • una gran-

de opportunitˆ di riconciliarsi
con Dio e con i fratelli per
mezzo della confessione. Ci˜
Ôrichiede un p˜ di umiltˆÕ e di
Ôumiliarsi un poco davanti a
Dio ed al suo ministroÕ, ma ne
vale la pena. ÒConfessarsi • co-
sa bellaÓ scriveva un mio ami-
co in una sua canzone!

Abbiamo la possibilitˆ di ri-
diventare creature nuove, con
un cuore nuovo che ricomincia
ad amare, a fare la volontˆ di

Dio e non la sua É , e non •
poco! é un riimmergersi nella
Vita, • un ricominciare a co-
struire la Ôsocietˆ dellÕamoreÕ a
cui tutti siamo chiamati, e tut-
ti possono dare il loro contri-
buto per la sua realizzazione!

Mi sembra proprio un dono
questa idea, e una buona pre-
parazione alla Pasqua ormai
vicina: Ges• mia speranza, •
risorto!

Ernesto

Ora • il tempo favorevole Éalla ÒriconciliazioneÓ

UnÕopportunitˆ per prepararci alla Pasqua

La festa di Santa Lucia e una gita in montagna

L’impegno 
di alcuni 

ragazzi 
durante 
i giochi.

Una Prima 
Comunione
a Sarmato
di alcuni 
anni fa.

Liste Nozze...
... e non solo...
Liste Nozze...
... e non solo...

Via Fermi, 1

CASTEL SAN GIOVANNI

Telefono

0523.842.676

Via  Bosell i, 8  -  Tel. 0 523 .884 .098  

Cell. 3 48 .928 .9292

Inferriate fisse
e apribili

Portoni - Portoncini 
personalizzati

Scale

Gazebo - Pensiline

Vetrine, ingressi 
e arredamenti negozi

in acciaio, acciaio inox, 
alluminio

Lavori comuni e artistici
in ferro battuto

Rinnovare la ÒcasaÓ per ac-
cogliere e donare la fede

Normalmente lÕimmagine
di un progetto pu˜ risultare
un poÕ fredda, roba da Òad-
detti ai lavoriÓ (e davvero di
lavori si tratta!). Appare su
ÒVita NostraÓ per un motivo
molto semplice: • il primo
passo di un cammino che la
comunitˆ cristiana di Fontana
Pradosa intende intraprende-
re per rinnovare le proprie
strutture e renderle pi• acco-
glienti dal punto di vista pa-
storale e soprattutto fruibili
da un maggior numero di
persone. La decisione nasce
da un sentire comune dei
Consigli Pastorale ed Econo-
mico Parrocchiali, che inter-
pretano la volontˆ dei parroc-
chiani, perchŽ la nostra co-
munitˆ non solo sia pi• bella,
ma anche aperta ed ospitale,
vivace e creativa. Di certo,
questo non pu˜ essere dato
dal semplice rinnovamento
di muri e tetti, per˜, anche i
lavori possono esprimere il
desiderio di essere attenti alle
persone, offrendo ad ognuno
quel calore di relazioni pi•
umane, sotto il segno del-
lÕamore che Dio dona a tutti
noi. Se in qualche modo ab-
biamo fatto lÕesperienza del-
lÕamore di Dio per noi, allora
• necessario riconoscere che
questÕamore non • nostro
possesso, ma • anche per gli
altri, a cominciare da chi con-
divide la vita nello stesso
paese, da chi incontriamo tut-
ti i giorni e conosciamo da
sempre, da chi arriva nel no-
stro borgo per una passeggia-
ta da Castello o per partecipa-
re alla messa la domenica.

Far trovare una casa rinno-
vata vuol essere un simbolo:
di novitˆ nellÕincontro, di ac-
coglienza pi• viva, di conser-
vazione delle tradizioni eccle-
siali di una comunitˆ che ha
dato e pu˜ dare ancora molto
nel cammino di fede del no-
stro territorio. 

Don Roberto

Fontana Pradosa

Lavori di ristrutturazione

In alto il progetto del complesso da ristrutturare. Sopra, lÕingresso
della canonica e il muro della chiesa. Sotto, due aspetti del retro.

SSaarr mmaattoo,,   PPrr ii mmaa  CCoommuunnii oonnee  ee  CCrr eessii mmaa
A Sarmato domenica 9 Maggio alle ore

10.30 • fissata la Prima Comunione.
Domenica 16 Maggio i ragazzi e le ragaz-

ze riceveranno il sacramento della Cresima
alle ore 10.30 dal vicario generale mons. Li-
no Ferrari.


